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EVASIONE E DINTORNI
ECCO PERCHÉ
A QUESTO PUNTO
SERVIREBBE DAVVERO
CAMBIARE CULTURA
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n Quando si affronta il tema dell’ev as ione
fiscale e contributiva in Italia, si viene so-
praffatti da un moto di stupore misto a rab-
bia: stupore, in quanto i numeri che vengono
sottolineati sono abnormi, intorno a 90 mi-
liardi di euro all’anno; e rabbia, in quanto
ogni fine anno qualunque governo predi-
sponga la legge di bilancio per l’anno succes-
sivo fa fatica a gestire una manovra che su-
peri i 30 miliardi di euro, un terzo dell’ev a-
sione stimata. La massa d’evasione è così
enorme che non è più solo un tema fiscale ed
economico, ma culturale. Il nostro è un Paese
in cui non vengono valorizzati i servizi resi ai
cittadini e pagati dalla collettività con le en-
trate tributarie e in cui scarseggia la consa-
pevolezza dell’utilità delle imposte, che sono
risorse necessarie perché lo Stato offra so-
stanzialmente in modo gratuito i servizi nel-
l’ambito della sanità, della scuola, e della si-

curezza, per citare i più importanti. In so-
stanza, meno entrate fiscali, più servizi sca-
denti, più debito nazionale. Una riflessione
s u ll’importo di 90 miliardi di euro circa di
evasione va quindi fatta. Se l’importo fosse
oggettivamente misurabile, dovrebbero es-
sere intercettabili e individuabili coloro che
lo generano. In sostanza, se lo Stato calcola
l’importo evaso con sufficiente precisione,
non posso credere non vi sia la possibilità di
individuarne gli attori principali; o no? Se in-
vece l’importo dell’evasione non è oggetti-
vamente misurabile, è attendibile? Mah. Co-
munque sia, analizzare i dati del Ministero
d e l l’Economia e delle Finanze, il MEF, e del-
l’Agenzia delle Entrate in merito al ‘fenome -
no ’ evasione è interessante e istruttivo. E do-
vrebbe far riflettere tutti, non evasori (so-
prattutto) compresi. Dalla relazione del MEF
e dell’Agenzia delle Entrate, ben analizzata

anche dal professor Brambilla in un articolo
de Il Sole 24 ore, «quasi la metà degli italiani
non ha redditi, mentre il 30% paga l’80% di
tutta l’Irpef». Strabiliante vero? La croce
d e l l’evasione viene tirata addosso ai lavora-
tori autonomi ed agli imprenditori, e si fa
molta fatica a confutare tale tesi. Però, qual-
che settimana fa, in una nota trasmissione
televisiva un altrettanto noto giornalista dis-
se che qualche riflessione andava fatta se
l’85% dell’Irpef viene pagata dai dipendenti e
dai pensionati. Vero. Ma i dati vanno sempre
letti senza pregiudizi: i dipendenti e i pensio-
nati, alla fine del 2024, erano circa 33,5 mi-
lioni, mentre i lavoratori autonomi e gli im-
prenditori individuali circa 8,4 milioni. La
sproporzione numerica rende ovvia la spro-
porzione tributaria. Se si prendono, però, le
medie dei redditi dichiarati si può vedere co-
me i dipendenti dichiarino, in media, 24.250

euro, gli imprenditori individuali 28.550 eu-
ro e i lavoratori autonomi 67.510 euro. Gusto
per fare alcune riflessioni complessive, il
professor Brambilla sottolinea come le per-
sone che dichiarano oltre 35mila euro lordi
l’anno (circa 2mila euro netti al mese) sono il
18,78%, meno di 8 milioni, e pagano il 65% di
tutta l’Irpef. Se ci aggiungiamo i redditi da 29
a 35mila euro (11,44% dei contribuenti) ecco
che torniamo al dato citato prima: il 30% de-
gli italiani paga l’80% di tutta l’Irpef. Non di-
co eliminare, ma almeno ridurre l’imp or t o
evaso offrirebbe enormi vantaggi ai cittadi-
ni; migliori servizi, maggiori investimenti in
innovazione e ricerca, incentivazione a trat-
tenere i giovani ricercatori in Italia con mi-
gliori stipendi, il tutto finalizzato ad una cre-
scita complessiva del Paese a vantaggio di
tutti. Ci vuole maggiore cultura: ritornare ad
una seria educazione civica nelle scuole no?

di CLAUDIO BARCELLARI

n M I LANO La ‘p r ima’ di Tut-
tofood ha fatto il pieno, con un
35% di presenze in più rispet-
to alla scorsa edizione. E nei
padiglioni di Fiera Milano Rho,
a l l’iniziativa organizzata da
Fiere di Parma Spa non sono
mancate le eccellenze cremo-
nesi: tra queste anche Oleifi-
cio Zucchi, nella persona della
presidente, Alessia Zucchi,
presente allo stand B05 nel
padiglione 5. «La partecipa-
zione a Tuttofood — ha com-
mentato Zucchi — r ap p r es ent a
per noi un’occasione strategi-
ca per raccontare la nostra
identità e rafforzare il dialogo
con i nostri interlocutori in-
ternazionali. Attraverso uno
stand rinnovato vogliamo of-

frire ai visitatori un’es p er ien -
za che unisca cultura dell’ol i o,
innovazione e sostenibilità in
modo concreto e coinvolgen-
te». Anche il presidente di
CremonaFiere, Roberto Bilo-
ni , ha partecipato alla prima
giornata: «Nell’anno in cui la
cucina italiana è diventata pa-
trimonio Unesco — queste le
sue parole — qui si tocca con
mano la dimensione interna-
zionale dell’eccellenza ali-
mentare italiana. Qui i buyer
parlano tutte le lingue del
mondo, e le nostre produzioni
si presentano in tutto il loro
splendore. È un tema che, nel

cor s o  del la
g i o r n a t a,  è
s t a t o  e l e-
mento di di-
scussione e
c o n f r  o n t  o
anche in fie-
ra: il 50% di
visitatori che
r aggiungono
il nostro Pae-
se  opta  per
una forma di
t u r  i s m o
es per ienz ia-
le, in cui il ci-
bo gioca un
ruolo da pro-
t agonis t a» .
A l  l’ e s p o s i-
z i o n e ,  c h e
p r o s e g u  i r à
fino a giove-
dì, espongo-
n o  5 m i l a
marchi,  tra

collettive e stand individuali,
circa 1.500 dei quali sono di
espositori provenienti dall’e-
stero. Una «vetrina che mo-
stra anche quello che l’Italia è
riuscita a fare nel tempo», ha
detto il ministro dell’Agr icol -
tura, della Sovranità Alimen-
tare e delle Foreste, Fr ances co
Lollobr igida , che ha tagliato il
nastro dell’evento. Un mo-
mento inaugurale a cui hanno
partecipato anche il presiden-
te di Ice Agenzia, Matteo Zop-
p as , i presidenti di Fiera Mila-
no, Carlo Bonomi, e  Fiere di
Parma, Franco Mosconi, e  il
direttore generale di Food-
DrinkEurope, Dirk Jacobs. Il
Ministro delle Imprese e del
Made in Italy, Adolfo Urso, ha
mandato un videomessaggio.
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Tu t t o fo o d Ecco l’Ital i a
Una terra di eccellenze
La prima giornata fa il pieno con il 35% di presenze in più. A Milano Rho anche i top cremonesi
Zucchi: «Un’occasione per raccontare la nostra identità». Biloni: «Qui buyer da tutto il mondo»
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